
ONOREVOLI CANDIDATI  GENERALI 
 
Il nostro è un paese  di “attese” e “aspettative” molte categorie di lavoratori reclamano 
maggiore attenzione, migliore retribuzione e diritti , lo è ancor di più in vista di elezioni 
politiche. 
La politica, delegata a recepire le istanze ed emanare atti che migliorino il benessere della 
collettività, “sembra” stia cambiando, anche sotto la spinta dell’anti-politica o di coloro che 
vedono le loro problematiche irrisolte. 
E’ sotto gli occhi di tutti il Risiko politico/partitico che si sta attuando con lo scopo di cercare 
di rinnovarsi , proporre un volto nuovo di coalizione e politico per conquistare il centro inteso 
come serbatoio di voti indispensabili per governare. 
Negli ultimi mesi abbiamo assistito, tra l’altro, a: 
Un partito nuovo che nasce e si sviluppa in breve tempo con regole democratiche ( vedi 
primarie e congressi ) Un altro annunciato dal predellino in piazza san babila con una regola 
netta e molto più semplice : “ questo è il mio partito, chi ci sta bene e le regole le detto io !”. 
Leader diversi, partiti di tradizioni e culture diverse eppure sotto certi aspetti, ed in modo che 
fa riflettere, vicini per scelte e per alcune soluzioni  proposte. 
Nessuna pretesa di fare un analisi politica approfondita sul quadro che abbiamo davanti e che 
tutti stiamo studiando per poterci esprimere con il massimo strumento democratico  
( IL VOTO ) ma, a proposito di voto non si può non evidenziare che, con la scelta di non 
riformare la legge elettorale porcata ( definizione dell’autore/i ) aggravata dal fatto che gli 
stessi autori non l’hanno voluta modificare prima delle elezioni , ci viene scippato il diritto di 
esprimere almeno una preferenza !  
Ecco allora le liste imposte e diritto di scelta democratica abbastanza limitato . 
Se guardiamo al nostro settore di interesse specifico o lavorativo troviamo, nei candidati  
sicuri di essere eletti in schieramenti contrapposti, due generali , Speciale e Del Vecchio.  
Scelte simili  che sollecitano al comune cittadino lavoratore con le stellette brevissime 
riflessioni o domande. 
IL mondo dell’impresa, già ampiamente e concretamente “tutelato” e rappresentato in 
parlamento, anche con Senatori a vita, aumenterà la sua presenza con un alto esponente di 
Confindustria e presidente di Federmeccanica, Massimo Calearo, definito un “falco” ; Il 
mondo del lavoro vedrà candidato Antonio Boccuzzi  un operaio della tyssen già sindacalista.  
Recenti affermazioni del presidente di Federmeccanica appaiono lontane, molto lontane, da 
quelle dell’area dalla quale è stato candidato tanto che verrebbe da dire “che ci azzecca !”   
uno che approva la legge sul precariato e proviene da un settore ( confindustria ) che ostacola, 
fino alla fine del periodo utile, l’approvazione di una legge che tuteli maggiormente la 
sicurezza sul lavoro in un paese che perde, mediamente,  3 vite umane al giorno sul posto di 
lavoro.  
In questo quadro, almeno si può dire che è stata garantita una sorta di parità di condizione di 
accesso in parlamento . 
Il mondo con le stellette non ha avuto lo stesso trattamento paritario, la presenza di Generali 
in parlamento incrementerà ancora ed istanze di base, che negli ultimi anni sono state poste 
con chiarezza da Associazioni di militari, che hanno dovuto lottare perfino per legittimare la 
loro esistenza democratica, ed organi di rappresentanza , rimangono fuori dal parlamento. 
E’ chiaro che la politica guarda a settori anche in base al numero dei suoi componenti e che il 
Parlamento non è un mega hotel dove accogliere tutte le categorie di lavoratori ma… perché 
un militare candidato, con l’attuale sistema elettorale  sicuro eletto ,  è solo Generale ?  
Perché un militare di ruolo o grado diverso, in servizio od in pensione, iscritto o meno ad 
Associazioni esistenti, dovrebbe votare o sentirsi rappresentato da  un generale ? E perché 
proprio Speciale e Del Vecchio entrambi dell’Esercito, forse non a caso la forza armata più 
numerosa ?  



Avremo modo di sapere che posizione hanno i generali, ora candidati e quindi con il dovere di 
esporre le loro idee e programmi per la Difesa,  sulla richiesta di Diritto di Associazione e di 
una rappresentanza, per i lavoratori con le stellette, di tipo sindacale per quanto riguarda 
contrattazione e concertazione ?  
Certo sono anche due figure diverse; 
Il Generale Roberto Speciale è stato fino a poco tempo fa comandante generale della Guardia 
di Finanza ed è conosciuto a livello mediatico per lo scontro avuto con l’onorevole Visco 
arrivato fino in parlamento con relativa discussione. 
Il Generale Mauro Del Vecchio ha partecipato, con funzioni di comando, a numerose 
operazioni all’estero e non ha sicuramente una pubblicità mediatica …. Speciale. 
 
I candidati Generali, futuri parlamentari,  rappresentano e significano vicinanza al settore 
lavorativo Difesa nel suo complesso o solo verso uno dei suoi livelli ? 
Teoricamente un lavoratore del Veneto si potrebbe trovare a votare l’imprenditore Calearo 
ma almeno  sarà confortato dal fatto che un suo collega, in altro collegio, voterà un operaio 
che, si suppone, vada in parlamento per tutelare gli interessi della sua categoria e per 
migliorarne i diritti. 
Il Candidato operaio Boccuzzi ha dichiarato che si occuperà, tra l’altro, di “ difesa dei diritti 
dei lavoratori – di un salario più giusto – della lotta al precariato”, temi comuni a molti 
lavoratori.     
Le candidature di Generali non hanno compensazioni e sono trasversali negli schieramenti 
maggiori. 
Accade da molte legislature. 
Non stanno dicendo , soprattutto i candidati premier che hanno possibilità di vincere e 
governare, che…. si rinnova e si cambia ? 
Una ultima e piccola riflessione sui comportamenti, a volte … curiosi (!), del  potere e della 
politica; Leggo del Colonnello Amedeo Berdozzo dei CC , impegnato sul campo dei 
miglioramenti dei diritti dei militari come presidente di un organo intermedio di 
rappresentanza militare ,che viene messo sotto processo per il suo  attivo impegno, mentre 
pare che, un altro colonnello dei CC ( Azzaro ) curiosamente anche lui impegnato nella 
rappresentanza come vice presidente del CoCeR CC e fermo rivale di qualsiasi forma di 
rappresentanza di tipo sindacale, venga candidato dal partito di Storace.  
n.d.r. Mi risulta che il responsabile per la sicurezza/difesa della Destra sia favorevole a forme 
di rappresentanza di tipo sindacale, è curioso anche questo !  
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